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Chi cerca trova 
 

Sono una ragazza di 24 anni, nata e cresciuta a Mariano Comense in una famiglia religiosa ma 
non tanto praticante.  
Ho studiato fino alla terza media, ma non essendo portata per gli studi, ho deciso di interromperli 
ed ho iniziato quasi subito a lavorare. Ho fatto lavoretti di tutti i tipi e tuttora sono alla ricerca di un 
lavoro fisso. Nonostante le poche disponibilità economiche, mi ritengo fortunata perché ho una 
famiglia e un ragazzo che hanno sempre cercato di non farmi mai mancare niente.  
 
Nella mia vita ho dovuto affrontare spesso delle dure prove. Ma la più grande fu quando, circa 
tre anni fa, mia sorella maggiore si ammalò di tumore alla testa. Questa notizia causò un 
grandissimo dolore a me e ai miei famigliari. Da allora è iniziato un calvario che tuttora ci 
accompagna. Per mia fortuna molte persone mi sono state vicine e mi hanno sostenuta, in modo 
particolare una cugina che vive in Puglia, con la quale ho contatti quotidiani. Lei è una cristiana 
evangelica. 
 
Nei momenti di gran sconforto, ricevevo dei messaggi da parte sua, i quali citavano dei versetti 
biblici o semplicemente mi parlavano di Dio. Subito dopo averli letti mi sentivo meglio. Malgrado 
questi effetti positivi, i suoi messaggi non mi interessavano più di quel tanto. 
Nell’ottobre del 2007, dopo un periodo particolarmente stressante nella mia vita, decisi di andare 
da lei per alcuni giorni. Mia cugina mi parlò della sua chiesa, delle sue emozioni e di Gesù. Tutto 
ciò mi incuriosì molto. Feci una telefonata al mio ragazzo e gli condivisi questa esperienza. 
Egli  mi consigliò di andare con lei nella chiesa evangelica. Accettai il suo consiglio e così feci. Mi 
sembrava un altro mondo. Rimasi affascinata.  
 
Uscita dalla chiesa chiamai subito il mio ragazzo e mia madre, perché volevo che sapessero la 
felicità che stavo sperimentando in quel momento. 
Ebbi un colloquio con il pastore della chiesa e ricevetti dei consigli. Ora dipendeva da me accettarli 
o meno. Rientrata a casa aspettai qualche settimana, dopodiché decisi di cercare una chiesa nelle 
mie vicinanze. Con le informazioni a mia disposizione non ebbi risultati. Stavo per rinunciare alla 
mia ricerca, quando mi trovai tra le mani un calendario che qualcuno aveva dato a mia madre. Non 
capii subito di che cosa si trattasse. Lo sfogliai e vidi l’indirizzo di una chiesa cristiana. Rimasi 
senza parole. Non riuscivo a credere che l’indirizzo che cercavo tanto era lì, sotto il mio naso.  
 
Questo fu per me un segno ben chiaro. Immediatamente chiamai il pastore di quella chiesa. Egli 
capì subito la mia situazione e mi invitò. Accettai l’invito e fu così che conobbi il Centro Cristiano 
Cantù, la chiesa evangelica che tuttora frequento.  
 
Sono davvero contenta di aver preso questa decisione perché la mia vita è cambiata. Tutto è 
più bello e più semplice, i problemi ci sono ancora , ma da quando ho GESU nella mia vita, 
sperimento la Sua guida,  i suoi consigli e il suo aiuto. Chiedo e aspetto che Lui mi risponda. Ora 
che ho preso questa decisione, non riuscirei più ad immaginarmi di vivere senza GESÙ nella  
mia vita! Sono esperienze ed emozioni che auguro di sperimentare a chiunque. 


